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Dipartimento della Prevenzione Medico

UOC IAN

FOOD GAME
DOCUMENTO DI SINTESI VALUTAZIONE  DEL PERCORSO 

DA PARTE DEI DOCENTI

Si troveranno sottolineate in verde le risposte più significative e in giallo la sintesi delle risposte dai questionari ricevuti

In questo anno così particolare che  ci ha visti in isolamento sociale dalla fine di febbraio, non è stato possibile realizzare il programma nella sua struttura originale. 

Abbiamo così adottato delle modifiche al gioco e il nostro  fine principale è diventato quello di essere vicini agli studenti e di offrire un' occasione per farli lavorare insieme, anche se a distanza.

Abbiamo quindi  modificato anche  la struttura di questo questionario, senza stravolgerne la finalità:  la vostra compilazione  ci fornisce elementi utili per valutare il nostro operato.
numero di DOCENTI che hanno inviato la scheda:  16 DOCENTI di 11 istituti scolastici (su 14 istituti coinvolti) 
Docente: Istituto: 2 AFOL SDM  2  CATERINA DA SIENA  3 CESARIS  1 MATTEI 2 L CAVALLERI 1 DONATELLI PASCAL 1 L GIORDANO BRUNO 1 Preziosissimo sangue. 1 LICEO PRIMO LEVI SDM 1 L Giovanni PAOLO II MELEGNANO. IPSIA MAJORANA

MODIFICHE PERSONALI:
A SEGUITO DELLA SUA PARTECIPAZIONE AL GIOCO FOOD GAME COME DOCENTE TUTOR LE SEMBRA DI  AVER CAMBIATO ALCUNE SUE ABITUDINI IN AMBITO DI ……

· IN AMBITO DELLA RELAZIONE ORGANIZZATIVA CON I RAGAZZI, HO CAMBIATO MODO DI APPROCCIARMI A LORO, ASCOLTANDO DI PIÙ LE LORO IDEE ELA LORO MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE. 

HO MESSO DA PARTE LE MIE IDEE (CHE A VOLTE NOI DOCENTI PENSIAMO MIGLIORI E IMPONIAMO) DANDO SPAZIO A QUELLE DEI RAGAZZI CHE HANNO AVUTO LA MATURITÀ DI CONFRONTARSI, DI ESPORRE IN MODO VALEVOLE I LORO PROGETTI E IL MESSAGGIO CHE HANNO VOLUTO DARE. 

DA UN PUNTO DI VISTA DI RELAZIONE EMPATICA SI È RAFFORZATA LA RELAZIONE DI AIUTO, OVVERO PER QUANTO AUTONOMI E ORGANIZZATI NEI MOMENTI DI SCONFORTO O DAVANTI A BIVI, A SCELTE FIDUCIOSI HANNO CHIESTO SUPPORTO ANCHE SOLO MORALE

· Come docente ho apprezzato molto il poter interagire con i ragazzi in un processo creativo e di proposte che partono da loro. È stato inoltre utile vedere l’efficacia di trattare alcuni argomenti (alimentazione, sostenibilità, stili di vita sani) in modalità diverse dal classico approccio didattico. 

Le mie abitudini in ambito alimentare, di movimento e di sostenibilità erano già abbastanza in linea con quanto presente nel Food Game. Più che altro è aumentata la consapevolezza.

· Sono laureata in Biologia ad indirizzo ambientale, perciò da quando ho iniziato ad insegnare (più di 28 anni fa…) ho fatto della mia professione anche il mezzo per cercare di far crescere le nuove generazioni nel rispetto dell’ambiente e della loro salute, che credo fermamente siano inevitabilmente legati. Questa premessa per spiegare che non ho cambiato le mie abitudini, perché sono sempre stata sensibile ed attenta nelle scelte da voi elencate.
1. SCELTE ALIMENTARI, QUALI.. 
· più attenzione alla stagionalità dei prodotti, meno spesa al supermercato, predilizione di produttori locali per carne e formaggi ( + qualità – quantità)
· sono uno sportivo quindi ero già con buone abitudini

· PREDILIGERE ALIMENTI PIU' SALUTARI
· LE SCELTE ALIMENTARI ERANO GIA’ PROIETTATE VERSO UNA COSCIENZA CRITICA MA DI SICURO SI SONO RAFFORZATE TRE TIPOLOGIE DI SCELTE:   PIÙ ALIMENTI A FILIERA CORTA - ALIMENTI PRIMARI MENO ELABORATI - PIÙ RISPETTO PER I CIBI DI STAGIONE 

· Ho iniziato a ridurre il consumo di carne e a sostituirla con i legumi. Ho iniziato a mangiare più verdure.
· Ho iniziato a ridurre il consumo di carne e a sostituirla con i legumi. Ho iniziato a mangiare più verdure.
· No, avevo già consapevolezza sulla sana alimentazione prima di partecipare al gioco, e avevo già a cuore i temi della sostenibilità ambientale
· A cena ho introdotto minestre di tutti i tipi
· NO mangio già bene
· faccio un po’ più di attenzione nell’acquisto di frutta e verdura. Cerco di prendere frutta e verdura di stagione e possibilmente da produttori locali
· già buone ma più frutta e verdura

· già molto in linea

· già molto in linea

· già molto in linea

· già molto in linea

Sintesi: in 7 avevano già abitudini in linea con la dieta mediterranea

Più rispetto della Stagionalità: 4 docenti

Più consumo di frutta e verdura: 3 docenti

meno consumo di alimenti elaborati: 1 docente

Sostituire carne con legumi: 1 docente

Km 0: 4 docenti
2. SCELTE DI MOVIMENTO/SPORT QUALI … 
· consapevolezza di poter trovare molte occasioni per fare movimento , anche in casa
· EVITARE DI PRENDERE L'ASCENSORE
· LA SCELTA PRINCIPALE NON È STATA DI UNO SPORT PARTICOLARE MA DI PRENDERE COSCIENZA CHE CI VUOLE UN MOVIMENTO CONTINUO (SCLAE, CAMMINATA, POCHI MEZZI DI TRASPORTO)

· Non sono una persona che ama lo sport ma informandomi insieme ai miei studenti ho capito quanto invece sia importante. In questi giorni di quarantena ho iniziato a seguire degli allenamenti per principianti su YouTube e ho avuto la conferma del fatto che il movimento fa sentire meglio.

· No, non ho cambiato le mie abitudini in quanto a movimento perché sono dettate dalla routine quotidiana
· Solo camminate nel quartiere o esercizi di core stability a casa
· Si mi muovo di più
· sono docente di ed fisica quindi no
· sono insegnante di ed fisica già buona attività fisica
· già in linea con le indicazioni
· già molto in linea con le indicazioni

· già molto in linea con le indicazioni

· già molto in linea con le indicazioni

Sintesi: in 8 docenti dichiarano che hanno già buone abitudini di attività fisica

Chi ha migliorato le proprie abitudini anche di scelte di movimento nel quotidiano: 5 docenti
3. SCELTE CHE INCIDONO SULLA RIDUZIONE DI SPRECHI ALIMENTARI/ IMBALLAGGI/ INQUINAMENTO: QUALI ….….
· scelte che avevo comunque già intrapreso 
· IN FAMIGLIA UTILIZZIAMO LE BOTTIGLIE DI VETRO E NON PIU' DI PLASTICA
· Comprendendo l’acquisto di prodotti non troppo elaborati in automatico evitare cibi in confezioni rigide di plastica  Preferire piccoli fruttivendoli con sacco da asporto in carta 

· Sono stata sempre molto attenta agli sprechi alimentari e all’inquinamento. Già uso, per esempio, lo shampoo secco e la saponetta al posto del sapone liquido, compro ed uso poco detersivo, perché preferisco aceto bianco e bicarbonato. Sono anche attenta al consumo dell’energia elettrica e cerco di riciclare il più possibile
· No, avevo già consapevolezza e sensibilità a questi temi anche prima di Foodgame
· nel corso di questi mesi ho imparato a riflettere sugli imballaggi impiegati nei singoli prodotti, orientandomi quindi sull’acquisto di prodotti eco-friendly.
· Consegna a casa di prodotti ortofrutticoli con riduzione di imballaggio
· Prodotti a km 0…
· in realtà avevo già iniziato a fare più attenzione, soprattutto nella raccolta differenziata a scuola assieme agli alunni. Quindi ho continuato su questa strada.
· si molto più attento su sprechi ed inquinamento
· capacità di riciclaggio e riutilizzo della materia per evitare sprechi.
· già attenta sulla sostenibilità

· già attenta sulla sostenibilità

· già attenta sulla sostenibilità

· già attenta sulla sostenibilità
Sintesi:  In 9 dichiarano che avevano già adottato scelte di consumo sostenibile e con FG hanno avuto delle conferme e hanno continuato nelle loro abitudini
Hanno ridotto gli sprechi alimentari: 2 docenti
Hanno aumentato l'attenzione sugli imballaggi e sul consumo di plastica: 5 docenti
EFFETTI NEL PERCORSO DI CRESCITA DEGLI STUDENTI
4. HA NOTATO UN BUON LIVELLO DI COLLABORAZIONE NEL GRUPPO DA LEI SEGUITO?
·  Ho avuto la fortuna di seguire una classe affiatata e collaborativa, con la presenza di leader positivi che sono stati capaci di guidare il gruppo e  di realizzare delle tappe anche ambiziose.

· ABBASTANZA
· ABBASTANZA, CI SONO STATE CMQ DELLE FIGURE PIÙ LEADER COME DI SOLITO IN OGNI GRUPPO CHE VA FORMANDOSI CHE HANNO FATTO DA TRAINO PER TUTTI. PERÒ QUASI TUTTI HANNO ESPRESSO LE LORO OPINIONI, SENZA ACCETTARE PASSIVAMENTE LE SCELTE DI POCHI

· Abbastanza buono, con alcune dinamiche da migliorare. 

· Ho conosciuto solo quest’anno gli alunni della 3I. Mi sono da subito sembrati propositivi e partecipativi. Questo mi ha spinto a proporre al consiglio di classe il vostro progetto. I ragazzi sono riusciti a collaborare tra di loro: come in tutti i team alcuni hanno mostrato più entusiasmo di altri e sono riusciti a coinvolgere anche il resto della classe. Sono ragazzi con un diverso bagaglio personale/familiare ma sono riusciti ad amalgamarsi e a collaborare tra di loro.

· Abbastanza partecipativi, non sempre proattivi. Hanno avuto bisogno di stimoli e promemoria per attivarsi e produrre i materiali necessari per le tappe. Hanno lavorato bene insieme, una volta attivatisi.

· I ragazzi hanno dimostrato una buona collaborazione all'interno del gruppo dimostrando partecipazione attiva, impegno continuo e puntuale; alcuni alunni hanno spiccato per la loro disponibilità a coinvolgere anche i soggetti più deboli della classe.
· Se un elemento del gruppo è trainante (seguiti 5 gruppi)  

· Un buon livello sino a che e' stato possibile in presenza,poi onestamente faticoso
· Sì, anche se all’inizio ci sono state delle incertezze, dovute soprattutto alla novità del percorso, man mano si è creata una buona collaborazione tra gli allievi.
· Si. Anche da parte di chi di solito stava più sulle sue.

· Si, anche se ovviamente alcuni studenti si sono spesi più di altri.

· Il gruppo nella media a lavorato bene con elementi di spicco ed elementi che invece hanno dato poco apporto alla causa.

· Sì considerando che la classe partiva molto poco unita e collaborante e partecipando a Foodgame è decisamente migliorata da questo punto di vista.
· Purtroppo il gruppo che ho seguito è stato scelto proprio perché aveva dimostrato in precedenza dinamiche di gruppo scorrette. Nonostante un buon sottogruppo di studenti che si sono distinti per la collaborazione e l’impegno, la classe non è mai stata coesa nella partecipazione. I momenti veramente positivi sono stati quelli di messa in pratica del lavoro svolto in classe, nelle tappe fatte in presenza (raccolta differenziara e fruit day) in cui anche chi era rimasto ai margini dell’organizzazione si è messo in gioco con i compagni.

Sintesi: si: 6 ed  1 fino a febbraio dopo no; tot 7

Gruppo non unito prima ma lo è diventato: 2

Abbastanza:5 - 

No, gruppo disomogeneo prima e dopo: 2

5. HA NOTATO UN BUON LIVELLO DI AUTONOMIA NEL GRUPPO DA LEI SEGUITO? 
· Il gruppo è stato molto autonomo sia nella scelta delle tappe che nella realizzazione delle idee.
· SI
· MOLTO, COME DETTO PRIMA I RAGAZZI SI SONO DIMOSTRATI MOLTO SICURI DELLE AZIONI DA INTRAPRENDERE E DEI MESSAGGI DA VOLER DARE
· Abbastanza buono, soprattutto nell’articolazione e organizzazione dei lavori e dei ruoli. 

· Dopo una lettura di ciascuna tappa e la successiva discussione su come realizzarla, i ragazzi hanno mostrato un buon livello di autonomia. Essendo loro informatici hanno voluto mettersi in gioco anche con nuove applicazioni e qualche volta hanno chiesto un supporto per il loro uso.
· Poco proattivi, poca autonomia nel prendersi le responsabilità delle varie tappe e dei vari lavori necessari.
· Il gruppo ha dimostrato buone capacità decisionali, proponedo alla sottoscritta le idee e i metodi con cui realizzare le tappe del gioco. Mi hanno fatta sentire parte integrante della squadra coinvolgendomi nel progetto, ricercando sempre una mia approvazione e condividendo il materiale. Hanno gestito in piena autonomia le scadenze e presentazioni delle tappe di gioco; il mio supporto costante è stato finalizzato a sviluppare fiducia nelle loro potenzialità
·  (seguiti 5 gruppi)  Più dello scorso anno
· discreto
· Direi di si. Hanno cercato di gestirsi il più possibile da sole, ma senza dimenticarsi del supporto dei tutor quando necessario. Sono stati in grado di regolarsi abbastanza bene
· Sì, all’inizio una prima fase incerta, dopodiché hanno lavorato in maniera autonoma senza l’aiuto di nessuno, compreso me.
· Sì, si è evidenziato soprattutto in questo periodo di emergenza.
· Nel complesso il gruppo, vista la giovane età (2^ Liceo), si è comportato in maniera più che autonoma, in certi momenti anche senza essere coadiuvati dal docente in maniera ottima.
· Inizialmente è stata dura, poi ora sono diventati pressoché autonomi
· Un gruppo molto eterogeneo: alcuni ragazzi hanno dimostrato autonomia ed intraprendenza fuori dal comune, altri totalmente nulla. Mediamente definirei una scarsa autonomia del gruppo.
Sintesi: si: 13

NO:  2

Alcuni si perchè trainanti, altri no: 1

6. a RELATIVAMENTE AI PRIMI MESI DEL GIOCO DA NOVEMBRE A FINE FEBBRAIO: 

CREDE CHE AVER AVUTO LA SQUADRA COINVOLTA IN FOOD GAME  ABBIA IN QUALCHE MODO INFLUENZATO “LO STAR BENE DEGLI STUDENTI INSIEME” A SCUOLA? SE SI, IN CHE MODO?
· La prima parte del gioco è stata sicuramente  molto stimolante, i ragazzi si sono sentiti coinvolti e  hanno potuto dar sfogo alle loro competenze personali. Si sono scoperti capaci di realizzare eventi, attività anche di una certa rilevanza e sono andati oltre impegnandosi in progetti che andavano al di là della gara ( a dicembre, oltre alla tappa SANI IN FESTA, hanno partecipato come volontari alla festa della scuola Martinengo WINTER PARTY).

· HA CREATO GRUPPO

· - SICURAMENTE HA INFLUENZATO, HA AUMENTATO L’ENTUSIASMO SOPRATTUTTO LA PRIMA TAPPA CON I BAMBINI HA UNITO MOLTO NOI DOCENTI E I RAGAZZI CHE SI SONO SENTITI PIÙ PROTAGONISTI NELLA SCUOLA, E DI CONSEGNUENZA HANNO INIZIATO A GUARDARE DIVERSAMENTE ANCHE GLI SPAZI SCOLASTICI OSSERVANDOLI CON OCCHI CRITICI E CERCANDO IL MODO DI MIGLIORARLI.
· Avere un obiettivo comune ha sicuramente aiutato a formare delle dinamiche positive in una classe che talvolta presentava qualche difficoltà relazionale. Le tappe effettuate, infatti, sono risultate ben organizzate e strutturate, con il coinvolgimento di tutti gli studenti. La tappa natalizia con i bambini, in particolare, ha fatto emergere competenze diverse che si sono amalgamate in un ottimo risultato finale.
· Gli alunni hanno fatto partecipi delle loro tappe anche altri docenti che hanno contribuito con dei consigli. Il progetto è diventato trasversale e a mio parere è stato positivo avere un tema non prettamente informatico, letterario o matematico capace di coinvolgere i ragazzi e alcuni docenti. È stato bello anche vedere come i docenti stessi chiedessero e si complimentassero per la valutazione delle tappe. Essendo FoodGame un progetto di squadra ha permesso una maggiore integrazione e una maggiore consapevolezza del fatto che insieme si riescono a raggiungere prima e meglio gli obiettivi prefissati.

· Ha avuto un’influenza piuttosto marginale, in quanto le ore dedicate a questo progetto tutti insieme a scuola non sono state tantissime, e ritagliate quasi solo dalla mia materia. La collaborazione tra alunni da casa non è stata fortissima.

· La partecipazione a questo progetto ha trasformato il gruppo classe in una squadra vera e propria, intesa nel vero senso del termine e cioè un insieme di persone con competenze differenti che condividono lo stesso obiettivo e nella quale ci sono ruoli specifici e distinti: si vince insieme, si perde insieme, ci si muove insieme. In questo contesto il ruolo del docente si trasforma nel ruolo di coach. 

· Positiva la presenza dei peer per gli studenti in difficoltà
· si ,il gruppo condivideva molte tematiche e spesso prima della didattica si affrontavano gli argomenti proposte dai ragazzi

· Sicuramente, la maggior parte degli alunni proviene da classi differenti e l’essere coinvolti insieme, in questo percorso, ha fatto crescere in loro complicità ed empatia.

· Si, come dicevo prima ha influenzato i loro rapporti. Ha fatto in modo che rivelassero abilità e capacità che non mostravano e che magari avevano in comune con altri compagni

· Sì, per come imposto il mio lavoro a scuola i ragazzi erano già abituati ad affrontare i temi di FG, ma questa esperienza li ha resi più consapevoli e protagonisti attivi delle loro scelte.

· Li ha sicuramente coinvolti in altri interessi e permesso di collaborare su altri aspetti.

· Li ho visti impegnati in qualcosa di pratico e in cui dovevano realizzare degli obiettivi concreti all’interno di una bella forma di competizione.

· Ritengo che le tappe in cui la classe si è trovata a contatto con l’intera scuola, abbiano dato loro un grande senso di gruppo e migliorato lo stare bene tra di loro.

Sintesi: SI: 14 docenti

No: 2 docente
6. b  RELATIVAMENTE AI  MESI DELL'EMERGENZA SANITARIA CHE STIAMO VIVENDO
CREDE CHE AVER AVUTO LA SQUADRA COINVOLTA IN FOOD GAME  ABBIA IN QUALCHE MODO INFLUENZATO “LO STAR BENE DEGLI STUDENTI INSIEME MA LONTANI” ? SE SI, IN CHE MODO?
· La fase di quarantena, non ha permesso, a mio avviso, ai ragazzi di esprimere tutto il loro potenziale. Nonostante ciò che si dica dei giovani, io mi sono trovata di fronte a dei ragazzi che non prediligono lo strumento social e che hanno fatto fatica  a trovare stimoli o idee da sviluppare in questo modo. Essendo una classe comunque unita, ha trovato altri modi per sentirsi vicina nonostante l’isolamento.
· HA MANTENUTO LE RELAZIONI E CI HA FATTO SENTIRE PIU' VICINI
· MOLTISSIMO. HANNO VISTO NEL CONTINUARE IL FOOD GAME UNA SORTA DI NORMALITÀ, E ANCHE UN MODO PER PENSARE AL FUTURO, A OBIETTIVI CONCRETI. EVITANDO COSÌ LO SCONFORTO. SI SONO SENTITI PROTAGONISTI DEL LORO TEMPO E IMPORTANTI
· Durante l’emergenza sanitaria credo che la partecipazione al food game abbia aiutato molto gli studenti, che si sono ritrovati a completare un percorso che ha coinvolto anche i familiari e le modalità di “contatto” possibile, come videochiamate e social.
· Gli alunni abitano in paesi lontani tra di loro e provengono da realtà socioeconomiche differenti. Il periodo che stiamo vivendo ha maggiormente evidenziato questo aspetto. Dopo le prime due settimane di quarantena, alcuni ragazzi sono riusciti a recuperare il computer che utilizzavano a scuola, durante le ore di laboratorio, e sono quindi di nuovo diventati operativi. Le nuove tappe proposte da FoodGame, a mio parere, li hanno coinvolti maggiormente. Li ho visti più entusiasti e desiderosi di mostrare cosa facevano nelle loro case. Nella tappa #iorestoacasa hanno prodotto infatti molti video e foto, proprio a dimostrazione del loro particolare interesse.
· Purtroppo, durante i mesi a distanza da scuola la classe non ha lavorato quasi per nulla sul progetto Foodgame, non riuscendo a concludere le tappe. Non so se questo è stato dovuto a qualcosa che ho sbagliato io, a una mancanza di voglia o di motivazione da parte loro, a un impegno scolastico a loro dire eccessivo, o ad altre situazioni famigliari che li hanno un po’ demotivati.
· La realizzazione del progetto durante l’emergenza sanitaria ha tenuto impegnati i ragazzi per molte ore, questo è stato di fondamentale importanza per poter dare valore alle loro quotidianità. La lontananza gli ha coinvolti maggiormente sia nel progetto che nelle relazioni tra pari.
· Ha sicuramente migliorato l’autonomia personale, le capacità informatiche e aumentato la cap.di imparare ad imparare ( seguiti 5 gruppi) 
· non molto
· Sì, purtroppo ho seguito poco lo sviluppo in questo ultimo mese e mezzo, sono in contatto con loro nel gruppo whatsApp, ma non li vedo da tanto. So per certo, però, che abbiano cooperato e svolto al meglio delle loro capacità i compiti assegnati in modalità collettiva.
· Devo dire che questa classe è abbastanza unita. Io li ho lasciati lavorare molto da soli, anche perché avevo paura che una mia intromissione potesse essere letta come un volerli obbligare a lavorare in un periodo che è già faticoso. Penso che possa averli influenzati, ma non saprei dire quanto.
· Sì, li ha “costretti” a non dimenticare i loro propositi ad inventarsi delle varianti e quindi a riflettere sui loro comportamenti.
· Credo che i risultati ottenuti siano positivi nonostante la distanza umana e fisica. L’uomo è un essere sociale e senza empatia soffre. Però i discenti sono riusciti a reagire e trovare nuovi stimoli per divertirsi assieme attraverso il progetto.
· Un gruppetto, soprattutto di ragazze, hanno partecipato tantissimo ad Instagram, avendo un motivo in più per occupare le loro giornate per qualcosa di bello e importante per sé e per gli altri.
· Purtroppo in questo periodo la squadra non ha collaborato ed i risultati raggiunti sono stati merito di pochi ragazzi che hanno lavorato anche per i compagni
Sintesi: 

Si, li ha aiutati: 11
No: 5

OSSERVAZIONI SULL'ANDAMENTO DEL PERCORCO
7. CI FACCIA SAPERE COSA PER LEI HA FUNZIONATO NEL PROGRAMMA E  COSA NO:
· la possibilità  di report più semplici ed immediati è stato sicuramente un punto di forza. Ottima anche la collaborazione con il nostro referente ATS

· ESSENDO LA PRIMA VOLTA IN CUI SONO STATA COINVOLTA DEVO DIRE CHE IL PERCORSO E' ANDATO BENE,SENSIBILIZZANDO I NOSTRI ALUNNI ALLA CURA DELL'AMBIENTE
· HA FUNZIONATO LA COMUNICAZIONE CON I RAPPRESENTANTI E TUTOR NON ABBIAMO AVUTO MAI CONFRONTI DIRETTI CON LE ALTRE SQUADRE SE NON VISIONE PASSIVA DEI LORO LAVORI (COME ANCHE LORO NEI NOSTRI CONFRONTI). CI SAREBBE PIACIUTA PIÙ INTERAZIONE TRA LE SQUADRE PER SCAMBIARSI SENSAZIONI SPUNTI . È UN GIOCO MA SOPRATTUTTO UN PERCORSO DI.CRESCITA E CI SAREBBE PIACIUTO.QUESTO ASPETTO. MA PURTROPPO LA SITUAZIONE DI EMERGENZA NON HA PERMESSO CIÒ ALTRIMENTI ERA NOSTRA VOLONTÀ PROPORRE DEI MOMENTI DI COMINITÀ.
· Cosa ha funzionato: la comunicazione; l’organizzazione in tappe; l’uso dei social; la realizzazione del report. Cosa non ha funzionato: la relazione con le altre squadre.

· Ha funzionato il lasciare i ragazzi liberi di realizzare a proprio piacimento le tappe, potendo quindi esprimere i temi in base ai propri gusti personali.
· Il progetto è molto bello, mi piace molto l’invito a un uso responsabile dei social. Putroppo mi sono accorto che molti giovanissimi non hanno idea di come si creino contenuti per i social, nonostante li usino tutto il giorno. Sono ancora legati a forme di comunicazione “obsolete”, quindi è un plus del progetto l’idea di fare usare loro i social network, per imparare a sviluppare abilità che potranno essere utili nel futuro anche in campo lavorativo.

· Bella anche la varietà di tappe che sono state proposte e i tre temi principali toccati, di grandissima importanza e attualità.

· è un programma coinvolgente, valido per sensibilizzare gli alunni su tematiche attuali e renderli attivi in una fase di ricerca-azione. Ho riscontrato grosse difficoltà nel “valutare” il lavoro effettivo di ogni singolo alunno.
· Mi sembra che sia andato tutto bene

· l'Iniziativa e' molto bella e coinvolgente. Ahime' da quale tsunami siamo stati stravolti!!!!,dove tutto sta assumendo dimensioni irreali

· Sicuramente è stato importante per fornire ai ragazzi una serie di conoscenze che non avevano sulle tematiche trattate e per quanto riguarda la socializzazioni. Come dicevo prima da questo punto di vista ha aiutato molto. Inoltre permette di far conoscere loro un diverso uso dei social, sicuramente più costruttivo rispetto all’uso abituale. Inoltre è stato importante il lavoro di supporto dei tutor ats, soprattutto nell’ultima fase, anche se magari i ragazzi sono timorosi nel contattarli direttamente. Penso che i problemi maggiori abbiano riguardato i tempi a scuola. Non è magari un problema legato effettivamente o solamente al gioco, ma anche all’organizzazione della scuola e del singolo consiglio di classe. Inizialmente si prospettava la necessità di 4 o 5 ore per il programma, ma per riuscire a coordinare tutto diventano di più, anche se i ragazzi lavorano molto a casa. Questo diventa un problema se i ragazzi hanno già altri impegni e se i colleghi non sono molto disposti a condividere le loro ore per il progetto.Per il resto non mi sembra ci sia stato qualcosa che ha funzionato male

· Non credo ci siano state criticità, purtroppo la situazione sanitaria ha creato un contesto inverosimile nel momento in cui il progetto avrebbe dovuto farli “divertire”. I ragazzi, come giusto che fosse, sono andati avanti e hanno portato a termine il loro programma, sicuramente con grosse difficoltà e di questo non possiamo che esserne orgogliosi tutti, il docente tutor, l’organizzazione e soprattutto il gruppo coinvolto.

· Io sono contenta di aver fatto partecipare la mia classe, nel complesso non ho critiche da fare, anzi, visto il periodo di emergenza, vi faccio i complimenti per come siete riusciti a gestire tutto.

· ha migliorato le dinamiche di cooperative learning e di lavori di gruppo e migliore organizzazione grazie anche ad alcuni elementi della classe
· riscontro positivo, cosa è stato difficile con questa classe in particolare? Coinvogere tutti, anche perché una metà classe partiva, ed è rimasta, molto poco “social”.

· Penso che tutte le proposte del programma siano ben progettate, lo svolgimento dipende molto dalla partecipazione della squadra. L’unico miglioramento che mi sento di consigliare è l’organizzazione dell’evento iniziale.

Sintesi: 

Aspetti da migliorare: organizzazione dell'evento iniziale (è stato faticoso per gli studenti seguire stare seduti tanto) - prevedere momenti di confronto e incontro durante i mesi del gioco tra le squadre- 

Aspetti critici legati ai singoli gruppi non all'organizzazione: è difficile coinvolgere tutti- i Tempi della scuola per organizzare le cose sono sempre molto lunghi quindi richiede più ore di quelle previste- Difficile a valutare il percorso di ogni singolo studente

Aspetti migliorati e apprezzati:report più semplici 

8. LE SEMBRA CHE AVER ADERITO AL PROGRAMMA ABBIA AIUTATO GLI STUDENTI A VIVERE MEGLIO IL LORO ISOLAMENTO NELL'EMERGENZA? 

· Non credo, per quanto riguarda la mia classe  che abbia influito in modo significativo.

· IN PARTE SI
· SENZA ALCUN DUBBIO. NON SI SONO SENTITI SOLI E SI SONO SENTITI IMPORTANTI, UTILI NELL’AIUTARE A DIVULGARE IL MESSAGGIO, L’OBIETTIVO DEL FOOD GAME
· Sì, in maniera evidente. Inoltre credo abbia contribuito a relazionarci con gli studenti con un impatto anche sulla didattica a distanza, migliorandone le dinamiche relazionali. 

· Certamente sì, secondo me è stato un modo per sentirsi parte di una comunità. Alla loro età è fondamentale sentirsi parte di un gruppo in cui ciascuno riesce a trovare il proprio equilibrio.

· Purtroppo durante l’emergenza abbiamo fatto poco, quindi non posso misurare effetti positivi o negativi

· La realizzazione delle tappe di gioco in fase di isolamento ha aiutato a mantenere vivi i rapporti tra i singoli ragazzi e tra docente-alunni. Food Game ha permesso di avere un contatto quotidiano con la classe e a valorizzare il vissuto di ogni singolo giorno proponendo attività diverse.
· Si perché hanno fatto lavori di gruppo

· Non ne sono sicura

· Penso che sicuramente li abbia accompagnati e tenuti “occupati” in pomeriggio che potevano diventare noiosi o solo dedicati alla scuola. Molti ragazzi non hanno interessi da coltivare a casa, quindi è stato di aiuto

· Questo non lo so, credo che a questa domanda possano rispondere solo loro. Dal mio punto di vista posso solo complimentarmi con i ragazzi per quello che sono riusciti a sviluppare nonostante le difficoltà del periodo.

· SI

· . Sono certo che li abbia aiutati a concentrarsi su un qualcosa, un obbiettivo da portare a termine, utile per comprendere meglio anche cosa vuole dire sentirsi uniti in un momento difficile per tutti come questo.

· Sicuramente sì, alcuni però non tutti che sono rimasti comunque come dicevo un po’ ai margini.

· Per qualche studente si, la maggior parte si è lasciato poco coinvolgere.

Sintesi:

In parte si:2

No: 2

Molto/ SI: 9

Non lo so: 3
8. SAREBBE DISPONIBILE A FARE DA DOCENTE TUTOR ANCHE IL PROSSIMO ANNO? 

· Dopo tre anni molto entusiasmanti ma anche impegnativi sento di poter cedere il testimone a nuove forze che possano dare spunti interessanti e innovativi al progetto, che ritengo   comunque valido. Potrebbe essere interessante anche un passaggio alle scuole medie, magari con le classi in uscita in una sorta di ponte con i ragazzi delle superiori.(NOEMI CIRGLIANO MECCANICI)

· SI ( SILVIA RAIMONDI ESTETISTE)
· CERTAMENTE (CHIAFFITELLI CATERINA DA SIENA)

· SI (CATERINA DA SIENA SEVERINO)

· Io non sono una docente di ruolo. Non so neppure se resterò nella stessa scuola. Se riuscirò a restare nella stessa scuola, per continuità, avrò tutte quarte e quinte. Purtroppo, gli ultimi due anni i ragazzi sono occupati con gli stage.(PISCITELLI CESARIS)

· Sì, mi piacerebbe riprovarci e migliorare laddove ho sbagliato o sono stato poco efficace (CIGHETTI CESARIS)

· Sarei disponibile a collaborare nuovamente con i ragazzi ma sono consapevole che la realizzazione del progetto con la futura classe terza richiederebbe maggior sforzo. Gli alunni dell’attuale classe seconda non sono così ricettivi e partecipativi come i componenti della squadra Teambocco; sarebbe forse questa l’occasione per renderli più collaborativi all’interno della classe? (Simona Pagani)
· si (Boschi Alessandra Mattei)

· Non penso,forse mi trasferisco (Ferrara Cavalleri)

· Si, anche se dovrei valutare bene in base alla classe che avrò e alle attività che il collegio docenti deciderà di attuare. Si è già parlato di una riduzione delle attività extra per dar modo ai ragazzi di recuperare un po’ quest’anno (Martella Cavalleri)

· Se ci fosse occasione mi farebbe piacere (LOLLINI PREZIOSISSIMO SANGUE)

· In linea di massima sì (Sandra Biasiolo LICEO PRIMO LEVI)

· Si anche se la terza liceo dell’anno prossimo non è una mia classe e sarebbe difficile la gestione della preparazione delle tappe (Bocchi L GIovanni Paolo II Melegnano) 

· No, anche se mi sarebbe piaciuto condividere con loro soprattutto l’attività che avevano progettato di svolgere a scuola: il Fruit Day.                                                            Credo che questo progetto debba essere vissuto da più insegnanti nell’arco degli anni.(Donatelli Pascal) 

· SI (Chiara Rita L GIordano Bruno Melzo)

· SI  Montalbetti IPSIA MAJORANA MELZO

Sintesi: 

· SI: 11

· No/ non saprei dirlo ora: 5
9. HA DEI COLLEGHI CHE VORREBBERO SAPERNE DI PIU’ PER DIVENTARE DEI DOCENTI TUTOR ANCHE LORO? SE SI, CI LASCI I LORO NOMINATIVI  E UN CONTATTO EMAIL -PREVIA CONSENSO DEL DOCENTE INTERESSATO-

· Nessun docente consiglia dei colleghi
29.5.20

Benedetta Chiavegatti
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